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«Poiché mi sono scoperto il decano dei 
decani, penso che spetti a me, a nome 
di tutti gli "indorati", di rivolgere al 
signor Presidente e a tutto il 
Comitato esecutivo, il ringraziamento 
per aver voluto onorare gli antichi 
soci, che nei tempi andati hanno 
creduto all'Associazione valida come è 
oggi, soffrendo non poco per la sua 
inefficienza di allora. E a voi giovani 
bibliotecari desidero lasciare un 
messaggio: mettere in prima linea il 
capitolo di spesa per l'acquisto di libri 
e materiale documentario: da esso 
deriverà il successo della biblioteca... 
Ma, come mi accade sempre nel 
parlare a braccio di fronte al pubblico, 
anche stavolta non ho saputo 
esprimere tutto il mio pensiero, ed 
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Dietro le quinte della 
"biblioteca ideale". 
Diario di un'esperienza 
dì Letizia Tarante Ilo 

Cosa può interessare di un'idea di 
biblioteca durata solo i tre intensi 
giorni dal 25 al 27 ottobre 2000? 
Sempre mi ritornano alla mente le 
parole della collega di fronte al mio 
frenetico collage bibliografico: «Ma 
vale la pena? dura solo tre giorni!». 
Dare un'idea delle principali funzioni 
di una biblioteca per ragazzi... uhm, 

mamma miai 
In effetti, dal progetto iniziale che 
snocciolava tranquillamente le varie 
funzioni (lettura per piacere, lettura 
per ricerca...), le diverse fasce di 
età (dai piccolissimi agli adolescen­
ti), i vari supporti e linguaggi (libri, 
periodici, CD-ROM, video, musica) 
si è via via arrivati, in una mediazio-
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ne continua con la stringente realtà 
di spazi, arredi, titoli, risorse 
umane, tecnologiche e strumentali 
nel luogo in cui si svolgeva l'even­
to, a ciò che il pubblico di Bibliocom 
ha visto: una biblioteca coloratissi­
ma e vivace per l'uso continuativo 
di bambini e adulti. 
Non è neppure un caso che, strada 
facendo, il titolo sia cambiato da 
"Bibl ioteca ideale" a "C'è una 
biblioteca porte" . All'inizio si è pen­
sato; anche se si svolge a Roma 
non è corretto subordinare i conte­
nuti e l'organizzazione all'esperien­
za locale. Proviamo a ragionare in 
astratto... Procedendo nell'organiz­
zazione sempre più ci si è resi 
conto che è impossibile non farsi 

condizionare dalla propria realtà. 
Ovvio. E ci si è confortati con pen­
sieri ameni del tipo «ma in fondo 
non esiste una biblioteca astratta 
da un tempo, un luogo, un pubbli­
co, una serie di modalità con cui si 
comunicano, rendono accessibili e 
fruibili i suoi contenuti...» 
li progetto è partito dalla determi­
nazione delle aree e dalla individua­
zione della quantità minima di 
materiale documentario necessaria 
a rappresentare le letture per quel­
la fascia di età o per quella funzione 
(ricerca e recupero delle informazio­
ni). Le aree e funzioni sono poi 
state collocate all'interno degli 
spazi disponibili nel Palazzo dei 
Congressi in un progetto comples-

ora, libero dalla soggezione che mi dà 
l'uditorio, vorrei aggiungere: se, 
considerato il tifo di biblioteca e 
l'entità della comunità che essa deve 
servire, il bibliotecario curerà in 
primo luogo l'acquisto del materiale 
anzidetto, l'utente, che sarà certo di 
trovare sempre fresco e rinnovato quel 
materiale, eserciterà la sua pressione 
presso Vautorità finanziatrice per gli 
altri bisogni del lavoro di biblioteca. 
Questa "ricetta" può essere buona 
per ogni tipo di biblioteca, ma vale 
soprattutto per la biblioteca pubblica 
e per il servizio di lettura nei piccoli 
centri». 
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sivo curato dall'Ufficio tecnico 
dell'Istituzione Biblioteche e con 
questo Ufficio, in particolare, conti­
nuo è stato lo scambio positivo (e 
impositivo!) di aggiornamenti, infor­
mazioni, aggiustamenti. Un'inte­
grazione riuscita. Ma altrettanto 
fondamentali sono stati gli apporti 
dati da altri uffici senza i quali la 
Biblioteca così come è stata vista 
non sarebbe esistita: la Mediateca 
per la progettazione e l'allestimento 
delle postazioni multimediali, 
l'Ufficio Area biblioteconomica per il 
catalogo e la disponibilità dell'inter­
rogazione deirOPAC, l'Ufficio Comu­
nicazione e immagine per tutti i 
materiali e le legende di comunica­
zione, Propno sulla scelta delle defi­
nizioni volutamente non biblioteco-
nomiche delle diverse aree d'inte­
resse si è attivato il divertito coin­
volgimento di tutti. E in questo 
ambito a poco, purtroppo, è servito 
il confronto con guide, depliant e 
materiale informativo di altre biblio­

teche per ragazzi: uscire dall'uso di 
termini gergali ma propri, come 
"sezione consultazione", "sezione 
adolescenti", "sezione multimedia­
le" e dal rischio di percezione di un 
vitello dissezionato più che di un 
servizio non solo unitario ma leggi­
bile, non è facile. 
Ma anche con tutte queste cose 
alla "Biblioteca per te" sarebbe 
mancata l 'essenza stessa di una 
biblioteca per ragazzi - la pratica 
della lettura con partecipazione, 
oppure la riflessione sulle letture 
con partecipazione, da parte del 
pubblico a lei più congeniale, i bam­
bini e i ragazzi intercalati da inse­
gnanti e bibliotecari - se l'Ufficio 
Attività culturali della Biblioteca cen­
trale per ragazzi non avesse prepa­
rato un ricco menù di attività, labo­
ratori, seminari, con l'ausilio del set­
tore multimediale della s tessa 
biblioteca, a cura di Silvia Ronchetti. 
La realizzazione deir"idea di biblio­
teca" è insomma stata possibile 

solo grazie a un lavoro di coopera­
zione con il quale si sono potute uti­
lizzare risorse di sistema e non di 
una sola biblioteca o di una singola 
unità di servizio. 
Rispetto ad altre esperienze di 
"biblioteche all'aperto" già svolte 
da diversi anni in occasione dell'e­
state o ad esperienze di mostre-
mercato questa occasione ha pre­
sentato una sfida diversa anche per 
la composizione dell'offerta docu­
mentaria. Comporre una scelta 
bibliografica per bambini e ragazzi 
mirata, di massimo 3000 titoli. Una 
specie di "biblioteca in miniatura"? 
Come procedere per la scelta dei 
titoli? Bastava avere una bibliografia 
di base aggiornata al 2000 per 
ognuno dei gruppi e generi di lettu­
ra in cui si articola una biblioteca per 
ragazzi... tagliarla a misura dello 
spazio disponibile... quale è il pro­
blema?... Peccato che una simile 
bibliografia bella e pronta per l'uso 
non c'è! In realtà il maggior lavoro è 
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Stato proprio questo, la composizio­
ne strada facendo di una possibile 
bibliografia "sufficientemente rap­
presentativa". 
Il criterio iniziale era di comprare 
tutto ex novo per destinarlo poi a 
una biblioteca di imminente riaper­
tura in nuova sede, la Biblioteca 
Morante. 
La pratica seguita è stata invece 
quella di utilizzare le risorse biblio­
grafiche in gran parte già esistenti 
all'interno del sistema bibliotecario 
integrandole con l'acquisizione di 
copie nuove a sostituzione di prece­
denti troppo deteriorate per una 
biblioteca ideale o integrazione 
delle inevitabili mancanze. 
Sono state pertanto cumulate in un 
prestito speciale le disponibilità 
"special i" di varie biblioteche: della 
Biblioteca centrale per ragazzi 
coadiuvata ab origine dalla sezione 
ragazzi di via Gela, temporanea­
mente chiusa sì ma forte di recenti 
acquisti per un'attività estiva, della 
Biblioteca Flaminia con una mostra 
di ben 400 titoli sull'arte per bambi­
ni, della Biblioteca Leopardi per la 
musica degli adolescenti, della 
Biblioteca Morante per le novità 
2000. 

In prima battuta l'ottica sistemica 
ha consentito da un lato di riguarda­
re nel dettaglio tutti i libri e tutte le 
edizioni prima di ammetterli nella 
scelta. 
Laggettivo "ideale" che caratteriz­
zava il progetto della biblioteca nella 
sua prima comunicazione ha svolto 
dunque una funzione di stimolo per­
dendo via via qualsiasi significato 
preschttivo per tradursi in un invito 
a controllare «quali autori, quali col­
lane, quali argomenti non possono 
mancare per i vari gruppi?» e 
soprattutto «cosa scegliere di auto­
ri particolarmente prolifici?». 
Il confronto con una serie di stru­

menti d'informazione e controllo 
bibliografico - il cui uso è stato 
seguito dalla verifica della disponibi­
lità commerciale su AL ICE - è stato 
continuo: bibliografie selettive e 
suggerimenti di lettura prodotti da 
lettori speciali di solito definiti 
"espert i" e studiosi, libri consigliati 
in base al gradimento dei ragazzi 
registrato in biblioteca e a scuola. 
Questo controlio per una prima veri­
fica su titoli ed edizioni è stato par­

ticolarmente necessario nel settore 
della fiction più difficile da ridurre 
numericamente senza il conforto di 
alcune bussole selettive. Cito solo 
ad esempio le indicazioni bibliografi­
che ricavabili da testi come: 
- B. Pitzorno, R. Denti, D, Ziliotto, 
Cento libri per navigare nel mare 
della letteratura per ragazzi, Milano: 
Salani, 1999. 
- R. Denti, Dieci anni innovativi. 
cap. XI , in: Lasciamoli leggere. Il 
piacere e l'interesse per la lettura 
nei bambini e nei ragazzi, Torino: 
Einaudi, p. 107-125. 
- A. Faeti, Piccoli lettori crescono, 
«Effe. La rivista delle Librerie 
Feltrinelli», primavera 1997, n. 5, p. 
20-25. 
- La lettura. Proposte di lettura per 
ragazzi da 6 a 14 anni, a cura di G. 
Gotti, T. Roversi, S. Sola, G. 
Tartarini; con introduzione di A. 
Faeti, Bologna: Cooperativa cultura­
le Giannino Stoppani, 1990. 
- A. Faeti, / diamanti in cantina. 
Come leggere la letteratura per 
ragazzi, Milano: RCS libri, 1995. 
- Rita Valentino Merletti, Racconti 
(di)versi. Appunti e spunti sul legge­
re poesia ai bambini, Milano: 
Mondadori, 2000. 
- Rita Valentino Merletti, Leggere 
ad alta voce, 3. ed., Milano: 
Mondadori, 2000. 
Se il criterio della contemporaneità 
della biblioteca e dell'offerta biblio­
grafica in essa proposta ai ragazzi è 
stato seguito consapevolmente, 

escludendo in genere testi anche 
recenti non più disponibili in com­
mercio, per la parte di fiction si è 
cercato di comporre un mix che rap­
presentasse in modo equilibrato i 
libri oggi preferiti dai ragazzi insie­
me ai classici della letteratura, da 
quelli della contemporanea produ­
zione dell'infanzia a quelli del passa­
to nelle migliori edizioni, «La lette­
rarietà della letteratura giovanile» 
(rubo la definizione a Donatella 
Mazza, Miti e dolori dell'autore di 
letteratura giovanile, «Liber», n. 40, 
ottobre-dicembre 1998, p. 52-53) e 
l'importanza degli autori ed illustra­
tori sia italiani sia stranieri sono stati 
altri criteri guida. 
Anche l'imperativo categorico «i 
libri rivolti a bambini e ragazzi deb­
bono essere sempre allettanti, in 
buone condizioni, belli da vedere, 
che stimolino interesse e cunosità 
nei giovani lettori - a volte sono suf­
ficienti pochi volumi rovinati e sco­
loriti per rovinare l'aspetto di un 
intero scaffale» (G. Solimine, Le 
raccolte delle biblioteche, Milano: 
Ed. Bibliografica, 1999, p, 223) - è 
stato rispettato. 
Ma alcuni titoli molto letti e rappre­
sentativi, insostituibili con nuove 
copie perché fuori commercio, al 
momento sono stati consapevol­
mente inclusi. Si è cercata così la 
copia meno rovinata, ma La figlia 
della luna doveva esserc i , così 
come Storie di foglie, di fiori e di 
frutti 0 Diario di Adrian Mole nell'e-
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dizione non a uso delle scuole. 
Qualche differenza voluta hspetto 
alla libreria c'era e non era solo que­
sta. Una differenza significativa, a 
mio avviso, è stata costituita dai 
percorsi bibliografici prodotti dal 
lavoro delle sezioni ragazzi negli ulti­
mi anni, che non sarebbe stato 
oltremodo difficile ricostituire ex 
novo con un acquisto del momento: 
- dalla valigia del narratore sulla 
Cina, estratta dallo scaffale multi­
culturale e composta con il paziente 
lavoro della mediatrice Irena 
Minafra e della bibliotecaria Cristina 
Paterlini insieme ai gruppi classe, è 
derivata una coloratissima composi­
zione di libri e oggetti; 
- dallo scaffale su Roma è stata por­
tata una scelta di circa 50 titoli per 
bambini sulla città e la sua storia, 
l'antica Roma e il Giubileo; 
- dalla guida L'ABC del verde è 
venuta una piccola vetrina su alberi, 
ambiente e natura; 
- da ©riele e tutto il complesso 
lavoro inerente è stata portata una 
selezione delle opere degli illustra­
tori, alcuni dei quali presenti a 
Bibliocom per lavorare con i bambi­
ni. Qui la raccomandazione di Anna 
Maria Di Giovanni era stata tassati­
va: «Mi raccomando alcune opere 
sono fuori commercio...» Non è 
stato rubato nulla, anche grazie alla 
discreta collaborazione nella sorve­
glianza dei volontari; 
- dalla Biblioteca Leopardi, specia­
lizzata in musica, è venuta la sele­
zione di CD-audio per adolescenti; 
- la s tessa vetrina delle novità 
2000, che nelle identiche giornate 

erano in circolazione in biblioteca, è 
stata possibile grazie alla coopera­
zione di tre sezioni ragazzi. Così il 
pubblico della Biblioteca centrale 
per ragazzi non ha subito troppe pri­
vazioni. 
Un acquisto ad hoc basato sulle di­
sponibilità commerciali di quel 
momento non avrebbe forse con­
sentito di ricostruire in breve tempo 
quelle risorse che in biblioteca sono 
il frutto del lavoro paziente di 
costruzione mirata delle raccolte e 
dei servizi. Soprattutto per l'incredi­
bile velocità con la quale nel merca­
to italiano i dati della disponibilità 
commerciale dei titoli per ragazzi 
cambiano continuamente, al di là di 
ogni possibile controllo. Altra ovvia 
differenza da una mostra mercato e 
dall'offerta di una libreria il fatto che 
tutto era catalogato. 
Certo, la pietra di paragone molto 
prosaica di tutto il lavoro di selezio­
ne bibliografica era giustamente: 
«quanti sono i ripiani disponibili 
per...?» e poi ancora «quanto peso 
sopportano i ripiani dello stand?». 
Fino alla raccomandazione delle ulti­
me settimane: «esponete i libri di 
piatto, non inzeppate, l'importante 
è dare l'idea...» con la quale rassi­
curavano saggiamente gli architetti, 
lontani, a buon titolo, da preoccupa­
zioni eccessive di rappresentatività 
e copertura bibliografica. 
I più fortunati sono stati i piccoli da 
0 a 6 anni non tanto per la dotazio­
ne di ben 20 metri lineari, di conte­
nitori bassi su ruote, di vetrine e 
cuscinoni quanto per la grafica bril­
lantissima sulle pareti che ha favori­

to la sosta, la scoperta di autori, illu­
stratori, trame contemporeanee 
anche nei "libretti" per i più piccoli, 
grazie alla gradevolezza dell 'am­
bientazione. 
In effetti, la dotazione di ripiani è 
stata, vista a ritroso, l'elemento 
meno significativo della "Biblioteca 
per te" , dove invece ha prevalso la 
qualità complessiva dell'allestimen­
to e della progettazione degli spazi. 
Nessuno ha chiesto, dopo uno 
sguardo allo spazio adolescenti, 
«perché non avete incluso nella 
scelta Fahrenheit?» (risposta: per­
ché non siamo riusciti a sostituire 
una copia un po' troppo sporca), 
mentre ci sono state tante doman­
de sulla provenienza degli arredi, 
delle poltroncine, degli espositori, e 
via dicendo. 

È comunque piacevole consolarsi 
pensando che qualche visitatore 
abbia scoperto un libro appassio­
nante che non conosceva. E forse 
vale sempre la pena misurarsi con il 
famigerato monitoraggio delle rac­
colte e con le esigenze di un pubbli­
co apparentemente diverso da 
quello quotidiano. • 

INTEGRAZIONE 

Ad integrazione dell'articolo di 
Barbara Mussetto "// lettore dei 
sentieh incrociati" pubblicato nel 
fascicolo di novembre 2000 si 
segnalano i siti Web relativi alle 
esperienze di promozione alla 
lettura tra i bambini e i ragazzi. 
Canada: www.aimerlire. 
quebectel.qc.ca/carte.asp 
/ libri che cliccano 
www.ecoles.uneq.qc.ca 
Prendere il volo 
www.envoilee.com/Envolerie/ 
accueil.html 

Stati Uniti: Born to read 
www.ala.org/aisc/born.html 
Francia: Lire en féte 2000 
w w w . I i re-en-f ete. cu Iture .f r 
Inghilterra: Read On! 
www.literacytrust.org.uk 
Germania: Frederick Tag 
www.frederick.de 
Von Bits und Màusen: 
Multimediawoche 
www.zlb.de/multimediawoche 
I B B Y - International Board on 
Bokks for Young People: 
www.ibby.org 

AIB NOTIZIE 
ft\blio^nìg 



Convegno ilano, 15-16 marzo 2001 ^Palazzo delle Stelline corso Magenta ei J 

Comunicare 1 
a biblioteca 

Nuove strategie di marketing 
e modelli di interazione 

In contemporanea 

B l b l i ® @ t j 
Sesta esposizione di servizi, ^ 
tecnologie e arredi per le biblioteche 



Speciale Bibliocom 

_a buona informazione 
è la migliore medicina 
di Rossella Aprea e Gaetana Cognetti 

L'informazione sanitaria e le sue at­
tuali implicazioni sono stati i temi 
trattati nella tavola rotonda, svoltasi 
nell'ambito della manifestazione Bi­
bliocom 2000 al Palazzo dei Con­
gressi a Roma il 26 ottobre u.s. e or­
ganizzata dal BDS (Bibliotecari Do­
cumentalisti Sanità) del SSN con la 
cooperazione dell'Istituto dermopa­
tico dell'Immacolata e dell'Istituto 
Regina Elena e con il patrocinio del­
l 'Assessorato alla sanità della Re­
gione Lazio. 

I rivoluzionari cambiamenti nel mon­
do dell'informazione, di cui Internet 
rappresenta l 'espressione più evi­
dente, offrono nuove possibilità, ma 
determinano anche nuovi rischi. In­
fatti l'interesse crescente dei citta­

dini alle notizie in materia di salute e 
sanità, la crescita esponenziale dei 
siti di informazione sanitaria dispo­
nibili su Internet pongono una serie 
di nuovi e "delicati" interrogativi sul­
le modalità di utilizzo e le "pericolo­
s e " conseguenze che questo ec­
cesso di informazione sanitaria "in­
controllata" potrebbe determinare 
su cittadini e pazienti. Appare evi­
dente e non più procrastinabile la 
necessità di adottare criteri di sele­
zione e di valutazione delle risorse 
che siano uniformi e internazional­
mente riconosciuti. A quali soggetti, 
però, affidare questo delicato e im­
pegnativo compito, in cui le scelte e 
le politiche istituzionali giocheranno 
un ruolo determinante? 

Questi i temi scottanti della tavola 
rotonda affrontati dai vari relatori ap­
partenenti alle diverse categorie 
coinvolte nella questione. Comuni 
sono apparsi subito i dubbi e le 
preoccupazioni che i nuovi mezzi di 
comunicazione suscitano, così co­
me è risultata comune la convinzio­
ne che per affrontare la complessità 
di una tale situazione saranno ne­
cessari l'impegno e lo sforzo con­
giunto di tutte le categorie profes­
sionali interessate. 
I lavori della tavola rotonda si sono 
aperti con gli interessanti contributi 
di Eugenio Santoro, responsabile 
del Laboratorio di Informatica clinica 
del Mario Negri di Milano e di Paolo 
Gardois, responsabile della Bibliote­
ca di Scienze pediatriche dell'Uni­
versità di Torino, che hanno presen­
tato alcuni esempi di linee guida in­
ternazionali per la selezione di siti di 
qualità e hanno anticipato l'utilizzo di 
strumenti per la loro valutazione, de­
scrizione e catalogazione al fine di 
attuare concretamente il passaggio 
dal «caos alla rete organizzata». 
Una panoramica internazionale ricca 
di spunti, invece, è stata offerta da 
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Cultura gastronomica 
italiana 

V i segnaliamo la banca 
dati multimediale sulla 
civiltà della tavola in Italia 
nata dalla collaborazione 
tra i l Consorzio B A I C R , 
l'Istituto beni culturali 
Emi l ia Romagna e 
l'Università di Bologna: 
una guida telematica alle 
fonti della cultura 
gastronomica 
continuamente aggiornata 
grazie anche al contributo 
dei frequentatori del sito: 
http: / / www.culturagastro 
nomicaitaliana.it. 

Duemila libri 
Mostra mercato del libro 
2-3-4 febbraio 2001 
Centro fiera del Garda di 
Montichiari (BS) 
Si terrà anche quest'anno 
in abbinamento con 
Samarcanda, 

manifestazione di 
antiquariato e 
modernariato, la mostra 
Duemila Libr i che si 
propone come punto di 
riferimento per le piccole e 
medie case editrici che 
avranno in questo contesto 
la possibilità di farsi 
conoscere in diversi modi. 

Leggere senza confini 
Premio dei lettori Arge 
Alp 2000/2001 
U n premio internazionale 
per lettori al quale anche 
le sezioni A I B del Trentino 
e dell 'Alto Adige hanno 
dato una concreta mano 
per la ideazione e la 
realizzazione: questo si 
può definire in due parole 
l'edizione del premio dei 
lettori Arge A l p per la 
stagione 2000/2001. L a 
proposta del premio è 
costituita da una lista di 10 
libri di autori in lingua 
italiana e tedesca, tradotti 
nelle due lingue, che 
verranno votati dai 
partecipanti sino a stilare 
una classifica finale con 
premiazione prevista per 
l'ottobre 2001. L a lista sarà 

così composta : C . Abate, 
Il ballo tondo, E . Affinati , 
Campo del sangue, 
G . Culicchia, Pnso Doble, 
C. Lucarell i , Abnost Blue, 
D . Maraini , Dolce per sé, 
F. Christian Delius, 
La passeggiata da Rostodi a 
Siracusa, J . Haslinger, Ballo 
all'opera, E . Naters, Regine, 
M . Su ter, Com'è piccolo il 
mondo, B. Vanderbeke, 
Alberta riceve un'amante. 
Per la votazione i l 
pubblico potrà recarsi 
nelle librerie e nelle 
biblioteche aderenti: 
l'elenco e altre 
informazioni si possono 
richiedere all 'Ufficio per i l 
Sistema bibliotecario 
trentino. 

Slavic and East 
European Information 
Resources 
È i n stampa un nuovo 
periodico: «Slavic and East 
European Information 
resources» che si occupa 
di tutti gli aspetti e servizi 
delle biblioteche dei paesi 
di lingua slava, della 
Russia e dell'ex URSS. 
Per informazioni: Journal 

Divis ion, Havi'orth 
Information Press, 10 Alice 
Street, Binghamton, N e w 
York 13904-1580 U S A , 
e-mail getinfo® 
haworthpressinc.com. 

A CURA DI AMRRA CARBONI E 
FRANCESCA SERVOLI 

ELETTO IL NUOVO 
PRESIDENTE DELLA 
SEZIONE A I B 
V A L L E D'AOSTA 

il 4 dicembre 2000, 
durante la prima 
riunione della 
neonata Sezione, si è 
proceduto alla 
nomina delle cariche 
sociali con l'elezione 
a presidente di 
Sabrina Brunodet e 
vice presidente 
Fulvio Vergniani. Ai 
nuovi eletti e a tutto 
il CER gli auguri di 
buon inizio e buon 
laverei 
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Riccardo Maceratini, rappresentan­
te italiano dell'lnternational Medicai 
Informatics Association, che nel se­
gnalare l 'esistenza attualmente di 
oltre 100.000 siti di informazione sa­
nitaria (il 3 7 % degli accessi totali al­
la rete), ha delineato il quadro relati­
vo alle politiche della Comunità eu­
ropea e dell'Organizzazione mondia­
le della sanità in materia di informa­
zione sanitaria con particolare riferi­
mento alla telemedicina e alle sue 
molteplici applicazioni, rimarcando 
la necessità di definire il ruolo dei 
professionisti dell'informazione bi­
bliografica in linea. 
Sull'informazione giornalistica è in­
tervenuto Mario Bernardini, Presi­
den te d e l l ' A S M I ( A s s o c i a z i o n e 
stampa medica italiana). Bernardini 
ha ricordato l'impegno dei giornalisti 
chiamati a informare l'opinione pub­
blica su temi per i quali è richiesta 
una competenza specialistica, ai fini 
di garantire l'esercizio di questa fun­
zione in maniera corretta ed accura­
ta anche tramite i più moderni mez­
zi di comunicazione di massa. 
Infine, a presentare le nuove e dif­
ferenti esigenze informative degli 
operatori sanitari (medici e ricerca­
tori) sono state presentate da Stefa­
no Biasioli, Presidente nazionale Cl-
MO-ASMD e Cinzia Masini, ricerca­
trice dei Laboratorio di Epidemiolo­
gia clinica dell'Istituto dermopatico 
dell 'Immacolata di Roma. Stefano 
Biasioli ha affrontato il problema del­
l'informazione sanitaria in relazione 
al tema della formazione continua 
degli operatori del settore, questio­
ne posta dal d. Igs. 229/99. Sono 
stati messi in evidenza i limiti di tale 
decreto, relativamente alle difficili 
modalità di attuazione, consideran­
do gli orari previsti per il personale 
dall'attuale contratto e i ridotti orga­
nici esistenti. Cinzia Masini, invece, 

Rosse l la Aprea, Coordinatr ice 
Nazionale BDS 
Gaetana Cognetti, Vice-coordina­
trice nazionale BDS 
Per eventuale corr ispondenza: 
Rossella Aprea, Biblioteca scien­
tifica, Istituto dermopatico del­
l'Immacolata, via Monti di Creta, 
104 - 0 0 1 6 7 R o m a , e-mai l 
r.aprea@idi.it, tel. 0666464613, 
fax 0666464610. 

ha affrontato il tema della medicina 
evidence-based (EBM) , cioè delle 
scelte terapeutiche da adottare per 
i singoli pazienti in base alle prove di 
efficacia riscontrate nella letteratura 
scientifica. Il tema, di grande attua­
lità, è strettamente legato al proble­
ma dei criteri e delle modalità di in­
dividuazione delle fonti di informa­
zione scientifica di buona qualità, si­
tuazione che richiede la presenza di 
esperti di documentazione nei grup­
pi interdisciplinari di ricerca E B M 
(Evidence Based Medicine). 
Alla luce di tutte queste osservazio­
ni sono emerse l 'esigenza e l'ur­
genza di selezionare, gestire e orga­
nizzare le informazioni sanitarie, in 
cui un ruolo essenziale potrebbe e 
dovrebbe essere svolto dai bibliote­
cari e dai documentalisti, da sempre 
esperti nella valutazione, cataloga­
zione, organizzazione dell'informa­
zione cartacea, ed ora anche di quel­
la virtuale. Lapporto che i professio­
nisti dell' informazione potrebbero 
fornire ai diversi targete di utenti è 
stato ancora più ampiamente mes­
so in luce attraverso gli altri qualifi­
cati contributi presentati da alcuni 
bibliotecari e documentalisti del set­
tore, che hanno sollevato domande, 
posto problemi da affrontare in fu­
turo, segnalato iniziative già intra­
prese isolatamente. I bibliotecari e i 
documentalisti si sono mostrati già 
sensibi l i alle es igenze dei nuovi 
utenti - i cittadini e i pazienti - e pri­
ma ancora di qualsiasi tipo di inter­
vento concreto da parte delle istitu­
zioni, hanno spontaneamente avvia­
to progetti a essi rivolti. Hanno, in­
fatti, raccontato la loro esperienza 
Ivana Truccolo, responsabile della 
Biblioteca del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano, che ha dato vi­
ta per prima in Italia a un servizio di 
biblioteca rivolto ai pazienti (circa 
700 pazienti in due anni hanno uti­
lizzato il servizio, anche ripetuta­
mente) e a una base dati di materia­
le divulgativo per i pazienti, oltre a 
sperimentare l'utilizzo di un biblio­
bus per fornire ai malati oncologici 
letteratura di svago, presa in presti­
to dalla biblioteca di pubblica lettura 
di Aviano, che ha collaborato all'ini­
ziativa; Gloria Selva ed Anna Boglio-
lo dell'Istituto nazionale per la Ricer­
ca sul cancro di Genova, compo­
nenti dello staff di " S O S tumori, ser­

vizio di informazione per malati on­
cologici", nato dalla collaborazione 
di oncologi, psicologi, informatici e 
professionisti dell'informazione allo 
scopo di fornire un efficace suppor­
to a chi scopre di essere affetto da 
patologie tumorali. A questo scopo 
sono state tradotte e adattate alla 
realtà italiana alcune informazioni 
per i pazienti del National Cancer In-
stitute, e impostate strategie di ri­
c e r c a , d isponib i l i su l s i to 
(http://www.sostumori.org), da lan­
ciare su Mediine, la più importante 
base di dati di biomedicina. 
Molte sono apparse, dunque, in Ita­
lia le attività promosse dalle biblio­
teche biomediche ma, ciò che man­
ca è un sistema organizzato di con­
divisione delle risorse informative 
sanitahe, promosso e finanziato a li­
vello istituzionale. Lunico esempio 
in tal senso si registra in Lombardia. 
Infatti, Saba Motta della Biblioteca 
scientifica dell'Istituto neurologico 
C. Besta di Milano ha descritto l'or­
ganizzazione e le finalità del Sistema 
bibliotecario biomedico lombardo 
(SBBL) , istituito con legge regionale 
nel 1994, che prevede la condivisio­
ne delle risorse di 16 fra le più im­
portanti biblioteche sanitarie della 
regione. Al sistema hanno accesso 
a livello regionale oltre 100 bibliote­
che del settore, ciò permette di ga­
rantire agli operatori l 'accesso all'in­
formazione biomediche (basi di dati, 
catalogo collett ivo periodici con 
5700 titoli, ecc.) e lo scambio della 
documentazione essenziale. Il caso 
lombardo rappresenta la punta più 
avanzata dell'informazione sanitaria 
italiana, anche valutandolo alla luce 
dei primi dati emersi dal censimen­
to nazionale delle biblioteche/centri 
di documentazione del S S N , pro­
mosso dal Gruppo BDS e patrocina­
to dal Ministero della Sanità. 
Rossel la Aprea, coordinatrice del 
Gruppo e bibliotecaria presso l'Isti­
tuto dermopatico dell'Immacolata di 
Roma, ha illustrato i primi risultati 
dell'indagine, da cui emerge un qua­
dro preoccupante del sistema di in­
formazione delle strutture sanitarie 
italiane; in alcuni casi prive di biblio­
teche, in altri non adeguatamente 
attrezzate con scarsi o nulli finanzia­
menti e per la maggior parte affida­
te a personale senza alcuna forma­
zione e competenza specif ica. La 
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realtà italiana a confronto con i pae­
si stranieri appare ancora più deso­
lante, come ha messo in evidenza 
Gaetana Cognetti, vice-coordinatri­
ce B D S e dir igente bibl iotecaria 
presso l'Istituto Regina Elena di Ro­
ma, che ha invece illustrato un'altra 
indagine che il BDS ha promosso 
parallelamente al censimento nazio­
nale e relativa alla situazione inter­
nazionale delle biblioteche biomedi­
che. Il quadro estero appare varie­
gato con un netto predominio dei 
paesi di cultura anglosassone, so­
prattutto Stati Uniti e Gran Bretagna 
che hanno una solida tradizione cul­
turale in ambito bibliotecario con ini­
ziative finanziate a livello istituziona­
le. 

Adriana Dracos e Maurella Della Se­
ta, rispettivamente responsabile e 
collaboratrice del Servizio documen­
tazione dell'Istituto superiore di sa­
nità, si sono soffermate proprio su 
questi temi, riportando alcuni esem­
pi significativi: la banca dati Medli-
nePlus della National Library of Me­
dicine di Bethesda, fondamentale 
contenitore d'informazione rivolto al 
cosiddetto consumatore di salute 
(health consumer) e il portale sanita­
rio NHS Direct Online del britannico 
OHIO (Centro for Health Information 
Quality). 

Per completare il quadro dell'infor­
mazione Stefania Scala e Annalisa 
Mambert i di E B S C O Information 
Services hanno offerto un esempio 
della funzione che in questo conte­
sto gli intermediari commerciali del­
l'informazione possono svolgere, fa­
vorendo anche notevoli economie di 
scala - ad esempio con lo sviluppo 
di consorzi d'acquisto tra diverse bi­
blioteche - e svolgendo altre prezio­
se attività di supporto nella gestione 
del patrimonio documentario. 
La tavola rotonda si è conclusa con 
una serie di auspici e propositi per la 
realizzazione di iniziative comuni con 
l'apporto interdisciplinare di esperti 
dei diversi settori. È emersa la ne­
cessità di rivalutare la categoria dei 
bibliotecari e documentalisti nel set­
tore sanitario, una delle professioni 
chiave nel futuro millennio. Infatti, 
come ha precisato Gaetana Cognet­
ti, «nella società dell'informazione 
non ci si può permettere il lusso di 
avere bibliotecari a buon mercato». 

Svizzera tedesca: 
catalogo unico per 250 
lioteche 

d i M a r i a R o s a r i a B a c c h i n i 

L a ricerca del libro nelle 
biblioteche della Svizzera 
tedesca diventa quanto mai 
semplice: da ottobre 2000 è 
possibile da ogni singolo 
computer una ricerca precisa 
su cinque milioni di titoli. F i n 
dal 1996 le biblioteche delle 
università e le biblioteche 
centrali d i Zurigo, Basilea, 
Berna, S. Gal len e Lucerna 
hanno cominciato a realizzare 
i l programma di collegamento 
tra loro. È nato così un 
Sistema bibliotecario che oggi 
comprende 250 biblioteche e 
mediateche di istituti e musei 
della Svizzera tedesca. 
Nell 'autunno del 1999 viene 
iniziato i l lavoro di 
collegamento dei singoli 
cataloghi online in u n unico 
catalogo. Tale lavoro è stato 
naturalmente preceduto dalla 
realizzazione di una 
uniformità tra tutti i cataloghi 
preesistenti. Sono iniziati a 
ottobre 2000 i test di prova; 
un esito positivo ha permesso 
di rendere disponibile per la 
consultazione, prima 
dell ' inizio del semestre 
invernale delle università, i l 
Catalogo unico delle 
biblioteche della Svizzera 
centrale. 

D a una ricerca semplice, è 
possibile passare a una ricerca 
articolata sui 5 milioni di titoli 
inseriti nel catalogo e 
consultabili online dopo 
l'aggregazione. 
L'unica grande biblioteca non 

ancora collegata è quella di 
Berna, m a sono i n corso 
trattative per i l 
completamento della rete, dal 
momento che appare chiaro 
che le biblioteche non ancora 
inserite nel progetto 
perderanno, man mano, 
credito e significato. 
I l costo dell'operazione di 
inserimento nel l ' lDS 
«Informationsverbunds 
Deutscschweiz» si aggira 
intorno al 10.000 di franchi 
svizzeri . 
L'obiettivo a lungo termine 
resta naturalmente quello 
della realizzazione di una sola 
«Bibliothek Schweiz» 
facilmente utilizzabile dopo la 
nascita di u n unico catalogo 
online. 
Entro l ' inizio del 2001 sarà 
poi realizzato un nuovo 
progetto sempre a cura 
del lTDS: i l prestito 
interbibliotecario esteso 
anche all'utente comune. Già 
oggi gli utenti del lTDS, per 
mezzo delle biblioteche 
inserite possono ottenere i l 
prestito esterno. Tale servizio, 
per l'utente comune, non è 
ancora completamente 
automatizzato. Entro i l 
prossimo anno sarà possibile 
richiedere telematicamente 
alle biblioteche testi o 
documenti, ed ottenerne la 
consegna, dopo i l pagamento 
di una somma 
predeterminata direttamente 
a casa. 

opvriBht clcltromco e licenze disitali 

Atti del convt'gnii internaiionalc 
Roma, 5-6 novembre 1998 
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A I B - C U R tam-tam 

Scusi, dove si comprano 
i francobolli elettronici? 
di Giulia Visintin 

Basta essere stati una volta all'este­
ro per sapere che l'istituzione italia­
na dei tabaccai, dove oltre a quelli 
che una volta si chiamavano generi 
di monopolio si possono comprare 
cartoline e francobolli, all'estero non 
esiste. Per spedire un messaggio 
su carta, fuori d'Italia bisogna anda­
re negli uffici postali. E per spedire 
un messaggio di posta elettronica? 
Ci sono gli Internet café, che dalle 
nostre parti sono abbastanza rari, e 
le ancor più rare agenzie di servizi 
elettronici. E le biblioteche, quelle 
almeno che mettono a disposizione 
dei lettori gli strumenti per accedere 
airinternet? In effetti, nella minoran­
za di biblioteche italiane attrezzate 
per l'uso pubblico della rete, si pos­
sono vedere comportamenti diffe­
renti per quanto riguarda l'uso per­
sonale della posta elettronica. Un 
informale sondaggio rivolto in parti­
colare alle biblioteche pubbliche è 
stato tentato nel settembre scorso 
attraverso la lista di discussione dei 
bibliotecari italiani (AIB-CUR). 
Posto che la stessa disponibilità di 
accessi al Web per i lettori delle 
biblioteche è il risultato di una scel­
ta da parte di chi organizza il servi­
zio, si è cercato di capire le ragioni 
che stanno alla base dell'inclusione 
0 dell 'esclusione del servizio di 
posta elettronica fra quelli offerti al 
pubblico. Non che queste ragioni si 
siano dimostrate sempre, completa­
mente e serenamente consapevoli. 
La prima e più ovvia osservazione è 
che l'intreccio fra servizio postale e 
tutti gli altri servizi ascrivibili all'uso 
del Web è talmente stretto da ren­
dere difficile una distinzione anche 
solo paragonabile a quella fra uso di 
una risorsa informativa tradizionale 
(un libro, un'enciclopedia, una 
videocassetta) e una comunicazione 
strettamente personale come quel­
la epistolare. Probabilmente anche 
in passato qualche lettore ha sosta­
to in una biblioteca per scrivere una 
lettera, ma un atto simile aveva 

ridottissime conseguenze sul servi­
zio della biblioteca, se non quella 
dell'occupazione di un posto a sede­
re, e forse della consultazione di un 
vocabolario, o nei casi più romantici, 
di un Segretario galante. Ma come 
la mettiamo ora che per portare a 
termine la medesima operazione -
che si tratti della spedizione di un 
curriculum per una richiesta di 
assunzione come di una lettera 
molto intima all'amica del cuore lon­
tana - si può usare la stessa appa­
recchiatura con la quale si consulta 
il catalogo e si recuperano informa­
zioni dalla rete? 

Fra le risposte che sono arrivate alla 
lista, i sostenitori della massima 
libertà in fatto di uso di tutti gli stru­
menti della rete hanno sottolineato 
innanzi tutto la difficoltà di isolare 
l'uso della posta elettronica dal 
complessivo uso delle nsorse del 
Web: spesso anche la mera consul­
tazione di certe pagine implica un 
passaggio di comunicazioni postali. 
È stato inoltre sottolineato come 
l'uso della posta sia un efficace 
mezzo di apprendimento delle abili­
tà necessarie a servirsi della rete, 
possibilità che viene vista come par­
ticolarmente apprezzabile quando è 
rivolta a chi non potrebbe usare il 
Web se non glielo mettesse a di­
sposizione la biblioteca. Qualcuno 
ha citato casi di biblioteche stranie­
re, ma curiosamente anche dagli 
esempi portati a favore della posta 
elettronica per i lettori sembra di 
capire che - perfino in caso di biblio­
teche molto ben attrezzate - gli 
impianti disponibili per la posta 
siano ben distinti e separati da quel­
li usati per i servizi informativi. La 
cosa più difficile, da noi, sembra 
proprio questa: evitare, con le 
buone maniere e senza imporre 
divieti o vincoli automatici, che l'uso 
strettamente personale (cosa c'è di 
più personale di una lettera?) della 
rete prevalga sugli altri, in particola­
re sull'uso di risorse per le quali si è 

appositamente venuti in biblioteca. 
Fra chi giustifica l'attrattiva della 
posta per far conoscere la biblioteca 
a chi mai se ne è servito prima e chi 
parla semplicemente di amichevo­
lezza nel mettere a disposizione la 
posta insieme alla toilette, al bar, al 
telefono suona forse più convincen­
te quest'ultimo, visto che non pare 
garantito che gli epistolografi diven­
tino poi regolarmente assidui utenti 
del prestito (parrebbe anzi il contra­
rio). Ma, a proposito di telefono, 
quello per il pubblico (quando c'è) 
non è certo quello della biblioteca 
stessa. E se credo che chiunque di 
noi telefonerebbe volentieri ad 
un'altra biblioteca per assicurare 
rapidamente ad un lettore l'informa­
zione di cui ha bisogno, quanti 
sarebbero disposti a fare lo stesso, 
se si trattasse di chiamare un nume­
ro privato per conto di una lettrice 
che vuole semplicemente sapere se 
il fidanzato è in casa? • 
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Il commento 

SBN: un fantasma? 
di Stefano Grilli 

In un trafiletto, apparso su Diario 
dell'8 settembre 2000 (segnalato su 
AIB-CUR da Elisabetta Francioni del­
la Biblioteca Marucelliana il 9 set­
tembre), Fabio Di Giammarco parla 
del Servizio bibliotecario nazionale 
come di «un servizio che sembra 
nascosto sia alla vista che all'uso» e 
che per la maggior parte dei cittadi­
ni rimane un mistero. SBN si rivol­
gerebbe autoreferenzialmente ai so­
li bibliotecari mentre gli utenti non 
ne ricaverebbero alcun beneficio. 
Queste asserzioni dimostrano che 
in Italia perdura un forte scollamen­
to tra chi gestisce le biblioteche e il 
loro pubblico reale e/o potenziale. 
Sembra quasi che vivano su due 
mondi differenti. I primi si impegna­
no a progettare servizi mirati per i 
propri clienti, ne parlano di conve­
gno in convegno, ma questi ultimi 
non sanno nemmeno che questi 
servizi esistono. 

Una simile situazione traspariva an­
che da un'inchiesta effettuata dalla 
rivista «Altroconsumo» sulle biblio­
teche comunali di 22 città italiane e 
pubblicata nel numero di febbraio 
del 1999. Da quell'indagine infatti si 

ricavava che l'utente medio da una 
biblioteca non si aspetta altro che 
prendere in prestito più o meno sal­
tuariamente testi di narrativa. 
Del resto l'esperienza di tutti i giorni 
conferma che dalle strutture biblio­
tecarie italiane ci si aspetta troppo o 
troppo poco. Ad esempio ci si me­
raviglia se una biblioteca di pubblica 
lettura non possiede l'opera specia­
listica che dovrebbe servire per un 
esame universitario, fissato imman­
cabilmente la settimana prossima, e 
s'ignora che attualmente è possibile 
consultare i cataloghi in linea di nu­
merose biblioteche italiane e stra­
niere, quindi, dopo aver localizzato il 
libro, richiederlo in prestito interbi­
bliotecario. Però può anche capitare 
che qualcuno, avvenuta la localizza­
zione chieda: «Ma questo libro non 
si può leggere in Internet?» 
Il fenomeno è preoccupante perché, 
se si vuole che l'istituzione sia effi­
cace, anche il lettore deve essere 
consapevole dei propri bisogni cono­
scitivi. È necessario che il pubblico 
percepisca quali vantaggi possano 
derivare dalla frequentazione della 
biblioteca, ma, perché ciò avvenga, 
bisogna che conosca, nelle sue linee 
essenziali, il funzionamento della bi­
blioteca stessa. Non dovrà conosce­
re a menadito le RICA, ma dovrà sa­
pere che per accedere al patrimonio 
librario bisogna consultare il catalo­
go, distinguendo quello per autori da 
quello per soggetti, che, attualmen­

te, il catalogo elettronico convive 
con il catalogo cartaceo, che oramai 
nessuna biblioteca può considerarsi 
autosufficiente, che l'accesso deve 
prevalere sul possesso. 
Pur con tutte le sue pecche «il cata­
logo elettronico del Servizio Biblio­
tecario Nazionale costituisce il prin­
cipale archivio bibliografico in linea 
per le pubblicazioni monografiche, 
in grado di offrire, complessivamen­
te, una buona copertura di quanto è 
posseduto dalle biblioteche del no­
stro paese, soprattutto per il mate­
riale moderno e non troppo speciali­
stico» (L. De Franceschi - G. Mon-
tecchi, Libri, reti, bibiioteciie: guida 
aiia ricerca, Ferrara: Tecomproject, 
1999, p. 210), un testo che si pro­
pone di occuparsi della prospettiva 
di chi ricerca le informazioni, non di 
chi le fornisce. Si può ignorarne l'e­
sistenza senza rinunciare allo sfrut­
tamento dei più elementari servizi 
che offre una biblioteca moderna? 
Che rapporto intercorre tra i bibliote­
cari e il pubblico delle biblioteche, 
reale e/o potenziale, se non riesco­
no a mettersi in sintonia su questio­
ni così rilevanti? 

C'è poi da meravigliarsi se il biblio­
tecario gode di un così scarso pre­
stigio sociale, quando la gente igno­
ra i fondamenti della sua professio­
nalità? Un pubblico che assistesse a 
una partita di basket ignorando del 
tutto le regole del gioco sarebbe in 
grado di valutare correttamente le 
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Celebrazioni per il 250° 
anniversario della 
Biblioteca Queriniana di 
Brescia 
N e l mese di dicembre è 
ricorso i l 250° 
anniversario dell 'apertura 
al pubblico della 
Biblioteca Queriniana. I n 
quest'ottica è stato 
pubblicato lo scorso 
giugno i l primo numero 
degli «Annali Queriniani» 
ed è stato pubblicato u n 
volume, riccamente 
illustrato, disponibile da 
dicembre. 
I l 1 dicembre inoltre, alle 
ore 9.30, si è svolto nel 
salone della biblioteca 
stessa u n convegno 
internazionale sulla 
Brescia del Settecento e 
sulla Biblioteca 
Queriniana. 

Wordtheque: 
un grandioso progetto 
di Logos 
I l gruppo Logos i n 
collaborazione con 
Guaraldi ha realizzato una 
biblioteca digitale di 
grandi dimensioni che 
raggruppa testi d i tutto i l 
mondo: u n modo 
innovativo di promuovere 
e distribuire la letteratura 
gratuitamente a 
disposizione di autori, 
editori e traduttori con la 
possibilità di vendere 
online: l ' indirizzo è h t t p : / / 
www.wordtheque.com. 

Sistema bibliotecario 
della Provincia di 
Grosseto 
È da poco formalmente 
costituito i l Sistema 
bibliotecario della 

Provincia di Grosseto che 
riunisce al momento 
dodici biblioteche 
comunali; i l catalogo è 
disponibile online 
h t t p : / / w w w b i b l . g o l . 
grosseto.it/. 

La Biblioteca dello Sport 
Mostra documentaria 
multimediale per giovani 
lettori e non 
Si tratta di una mostra 
documentaria multimediale 
all'interno di u n 
complessivo progetto della 
lettura diretto alle 
biblioteche civiche e 
finalizzato anche alla 
creazione di punti di 
lettura alternativi i n luoghi 
di pratica sportiva; è 
indirizzata principalmente 
ai bambini e ai ragazzi ma 

non manca uno spazio per 
gli adulti. 
L a mostra è disponibile 
per le biblioteche 
comunali anche al di fuori 
del territorio provinciale; 
la richiesta va inviata a: 
Provincia di Roma, 
Dipartimento V I I , Servizio 
1 , Sistema Bibliotecario, 
viale di vi l la Pamphil i , 84 -
00152 Roma, tel. 
0667665320-0667665334, 
fax 0667665306, h t t p : / / 
www.provinciadiroma.it , 
e-mail g.pietroboni® 
provmcia. roma.it. 

A CURA DI 
AMBRA 

CARBONI E 
FRANCESCA 

SERVOLI 
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prestazioni dei giocatori? Tra i requi­
siti essenziali di una professione bi­
sogna annoverare il riconoscimento, 
da parte degli estranei, che chi la 
esercita possiede conoscenze spe­
cifiche ed indispensabili per un cor­
retto funzionamento della società. 
Nell'opinione pubblica, invece, il la­
voro del bibliotecario viene assimila­
to all'attività di un impiegato che ap­
piccica etichette a un volume dietro 
l'altro 0 registra i prestiti dietro un 
bancone. Quanti si rendono conto 
che i suoi interventi sul libro avranno 
un'influenza (fausta o nefasta a se­
conda della sua perizia) su un'intera 
tradizione bibliografica? 
S'innesca così un circolo vizioso. La 
scarsa comprensione dell 'att ività 
che si svolge in biblioteca e dei ser­
vizi che essa può offrire determina 
lo scarso apprezzamento del me­
stiere di bibliotecario. D'altro canto 
la scarsa considerazione sociale che 
accompagna il bibliotecario impedi­
sce alle biblioteche di funzionare a 
pieno regime. A ciò si deve aggiun­
gere la diffidenza che la burocrazia 
nutre nei confronti di quei ruoli che 
richiederebbero specifiche compe­
tenze tecniche e che trova un valido 

alleato nei tatticismi sindacali. Già 
da tempo Serrai ha asserito che «I 
Bibliotecari appartengono al gruppo 
delle specializzazioni più avanzate 
del mondo scientifico ed erudito; se 
non viene riconosciuta questa verità 
non si possono avere biblioteche 
adeguate e ben funzionanti» (// cor­
redo scientifico del bibliotecario, «Il 
bibliotecario», 1988, n. 16, p. 137). 
Pers istendo la situazione attuale 
non si possono nutrire grandi aspet­
tative sul futuro delle biblioteche. Il 
pubblico continuerà a guardarle con 
sufficienza. Come si può apprezzare 
ciò che non si conosce e, nella mag­
gioranza dei casi, si frequenta sol­
tanto per obbligo scolastico? 
Ci sarebbe bisogno di un'introduzio­
ne sistematica che dovrebbe avve­
nire soprattutto attraverso la scuola, 
istituzione che, almeno fino ai di­
ciotto anni, accoglie gran parte della 
popolazione giovanile. È lì che si do­
vrebbero diffondere le prime nozio­
ni di bibliografia e di biblioteconomia 
consol idandole con eserc iz i sul 
campo, adeguati, naturalmente, al­
l'età e al livello di preparazione degli 
studenti, valorizzando l'aspetto ludi­
co della ricerca. Non è assurdo che 

P u b b l i c i t à 
s u AJ.B. notìzie 
c u r a t a d a : 

Via G. Castelnuovo, 35 
00146 Roma - Italy 

tel. 065571229 
fax 065599675 

e-mail publiveant@libero.it 

Concessionaria 
di Pubblicità per: 

s.r.l. 
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Congressi vari 
Casa Editrice 

Litografia 

la scuola insegni a leggere e scrive­
re (con risultati che in questi ultimi 
tempi non sembrano tanto esaltanti) 
e non insegni a cercare ciò che si de­
sidererebbe leggere? 

Abbiamo ricevuto e abbiamo pubbli­
cato. Per aprire un dialogo, perchè si 
parli a più voci di una realtà che spe­
riamo e crediamo in cammino. 
Già consapevoli che il grande lavoro 
di informazione degli utenti tocca 
per primi i bibliotecari e rende alta la 
funzione di intermediazione. 

PER LA BIBilOTECA 
MULTIMEDIALE 

Espositore a parete millerighe Fax . 01 1 7 8 4 1 3 0 Quicky line 
Mobile con la luce top music 
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Il resoconto 

Riforma universitaria e rivoluzione dei 
media: una sfida per le biblioteche 
universitarie 
di Maria Letizia Sora 

Nei giorni 28 e 29 settembre 2000 si 
è svolto a Bolzano il convegno inter­
nazionale "Riforma universitaria e ri­
voluzione dei media: una sfida per le 
biblioteche universitarie", organiz­
zato dalla Biblioteca della Libera Uni­
versità della città altoatesina. Obiet­
tivo centrale del convegno era di 
mettere a confronto varie realtà eu­
ropee (in particolare quella italiana e 
quella delle regioni di lingua tede­
sca) sul tema della riforma universi-
tana e dei suoi effetti sulle strutture 
delle biblioteche. A tale scopo, par­
ticolarmente significativo si è dimo­
strato tenere l'incontro a Bolzano, 
città che cost i tu isce un punto di 
contatto fra le aree linguistiche ita­
liana e tedesca; inoltre a Bolzano 
(ove l'università è nata nel 1997) nel 
marzo 2000, grazie al contributo del­
la provincia autonoma, è stato aper­
to un imponente cantiere che pre­
vede, tra l'altro, la costruzione della 
nuova biblioteca universitaria, per il 
momento ospitata negli accoglienti 
ambienti del vecchio ospedale citta­
dino ristrutturato. 

Tra i principali argomenti trattati nel­
la giornata del 28 settembre vi è sta­
to quello del rapporto innovativo che 
10 sviluppo delle nuove tecnologie 
informatiche permette di instaurare 
tra biblioteche e utenti. A questo 
proposito assai stimolante è stato 
l'intervento di Klaus Franken, diret­
tore della Biblioteca universitaria di 
Costanza, che ha indicato chiara­
mente qual è, a suo parere, la stra­
tegia che le biblioteche universitarie 
devono seguire nell'accostarsi agli 
utenti: essi infatti, grazie alle innova­
zioni tecnologiche, non sono più co­
stretti a frequentare le biblioteche 
per fruire di molti servizi offerti. An­
zi, d'ora in poi potrà spesso succe­
dere, secondo Franken, che manchi 

11 contatto fisico tra biblioteche ed 
utenti; ad essi potrebbero persino 

essere consegnati i libri a domicilio 
(a pagamento), il che permettereb­
be, ad esempio, di evitare file agli 
sportelli del servizio di prestito. Tale 
proposta, forse un po' provocatoria, 
ha suscitato nel pubblico dei colle­
ghi, sia tedeschi che italiani, un cer­
to disagio e perplessità, dimostran­
do che, come hanno sottolineato va­
ri interventi nel corso del convegno, 
le resistenze al cambiamento pro­
vengono talvolta dagli stessi biblio­
tecari. 

Altro tema affrontato nella prima 
giornata è stato quello della gestio­
ne della biblioteca come impresa, 
tema che ha visto confrontarsi al ta­
volo dei relatori i rappresentanti (ita­
liani e svizzero-tedesco) di tre uni­
versità private. Essi si sono dichiara­
ti tutti concordi sulla necessità di un 
uso più razionale delle risorse finan­
ziarie, ormai in costante diminuzio­
ne, e quindi sull'esigenza di valuta­
re, non solo in termini quantitativi, 
ma anche, ad esempio, con un si­
stema di indicatori di rendimento, i 
servizi offerti dalle biblioteche, per 
favorirne il miglioramento continuo, 
tenendo sempre presenti i bisogni 
dell'utenza. 

La mattinata di venerdì 29 settem­
bre è stata dedicata al tema centra­
le del convegno, ossia la riforma uni­
versitaria. Molto interessante si è ri­
velato il confronto fra le varie realtà 
europee, in particolare quelle italia­
na e tedesca. Nelle biblioteche uni­
versitarie italiane ci sono promet­
tenti segni di sviluppo pur se persi­
ste la tendenza alla frammentazione 
organizzativa, con un proliferare di 
piccole biblioteche special ist iche, 
frammentazione nonostante la qua­
le a lmeno due vas t i progett i di 
cooperazione quali ACNP (Archivio 
collettivo nazionale periodici) e SBN 
(Servizio bibliotecario nazionale) so­
no stati portati avanti. È un mo­
mento critico, ricco di opportunità, 

ha ricordato Anna Maria Tammaro e 
la chiave del successo sta nella for­
mazione continua dei bibliotecari, 
formazione che attualmente è mol­
to carente. In Germania, invece, co­
me ha ricordato Berndt Dugall, di­
rettore della Stadt- und Universitàts-
bibliothek di Francoforte, troviamo 
grandi biblioteche centrali di tradi­
zione, che possono convivere con 
biblioteche decentrate, secondo il 
modello di sistema bibliotecario de­
finito da Dugall "scoordinato". In ca­
so contrario si ha il modello cosid­
detto "integrato", con la centralizza­
zione dei servizi. La Germania si di­
stingue poi per la frammentazione a 
livello legislativo, nel senso che non 
esiste una legge unica per il settore 
universitario, ma tante leggi quanti 
sono i Lànder. 

Il congresso si è concluso con una 
tavola rotonda, cui hanno partecipa­
to anche rappresentanti del perso­
nale docente e degli studenti dell'U­
niversità di Bolzano; dal dibattito è 
emersa l'assoluta necessità per i bi-
bliotecan di nvedere la propria pro­
fessionalità, per evitare di rimanere 
ai margini del grande processo di 
cambiamento che sta coinvolgendo 
le università europee. La funzione 
del bibliotecario, a sostegno della ri­
cerca e della didattica, dovrà essere 
sempre più da un lato quella di me­
diatore tra l'informazione (su qual­
siasi supporto essa si presenti) e i 
suoi fruiton, dall'altro quella di edu­
catore. I partecipanti alla tavola ro­
tonda hanno infatti concordemente 
auspicato che i corsi che i bibliote­
cari già tengono per addestrare gli 
utenti all'uso di determinate risorse 
siano inseriti nel sistema dei crediti 
che sta rivoluzionando i curricula 
universitari. 

È parso infine evidente che, al di là 
delle diversità tra le varie situazioni 
europee, ormai la riforma universita­
ria è, in gran parte d'Europa, una 
realtà che le differenti legislazioni si 
apprestano a sancire ufficialmente. I 
bibliotecari, come sottolineato effi­
cacemente da Anna Maria Tamma­
ro, coordinatrice della Florence Uni­
versity Press dell'Università di Fi­
renze, dovranno quindi affrontare ta­
le realtà, peraltro ricca di opportuni­
tà, come un'importante sfida, un 
momento di «cambiamento da colti­
vare e non da subire». • 
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Nuove realtà! 

NFER: Italian National Forum on 
ilectronic Information Resources 
Osservatorio italiano sulla cooperazione 
per le risorse informative elettroniche 
di Tommaso Giordano 

INFER (Italian National Forum on 
Electronic Resources = Osservatorio 
italiano sulla cooperazione per le 
risorse informative elettroniche) è un 
gruppo di riflessione costituitosi allo 
scopo di cooperare per favorire l'ac­
cesso alle risorse informative elet­
troniche nelle biblioteche italiane. In 
questo prospettiva sviluppa tramite 
un programma di attività e un sito 
Web (http://www.uniroma1 .it/infer/) 
un'azione volta a sensibilizzare le 
biblioteche e le amministrazioni da 
cui dipendono e a incoraggiarle a 
realizzare consorzi e altri tipi di intesa 
per l'acquisizione, l 'accesso e la 
gestione delle risorse elettroniche 
(periodici elettronici, basi di dati, 
ecc.). 

La ragione principale che ha deter­
minato la nascita di INFER trae ori­
gine dalla constatazione del di­
sorientamento e della debolezza 
delle biblioteche italiane rispetto ai 
mutamenti del mondo o dell'infor­
mazione e alle politiche commercia­
li dei grandi produttori e fornitori di 
informazione elettronica che in que­
sta fase di transizione si avvantag­
giano della loro posizione sul mer­
cato internazionale per imporre 
tariffe esose e regole restrittive dal 
punto di vista dell'utente. Ci si 
potrebbe chiedere, ad esempio, 
perché le biblioteche universitarie 
italiane pagano molto di più (a volte 
il doppio 0 addirittura il triplo) delle 
biblioteche britanniche, ottenendo 
spesso livelli di accessibilità netta­
mente inferiori per qualità e quanti­
tà. La ragione principale risiede nel 
fatto che le biblioteche in Gran 
Bretagna (e in molti altri paesi euro­
pei oltre che in Nord America), atti­
vamente sostenute da apposite 
agenzie governative, si associano in 
consorzi per ottenere condizioni più 
favorevoli e realizzare economie di 

scala, mentre le biblioteche italiane 
si presentano divise, anche quando 
appartengono a una stessa univer­
sità (il discorso vale anche per le 
biblioteche che dipendono da altri 
enti, come i comuni, gli enti di ricer­
ca, il Ministero per i beni e le attivi­
tà culturali, ecc.). Grazie all'impiego 
efficiente delle risorse ottenuto con 
il metodo consortile le biblioteche 
di questi paesi hanno potuto pro­
muovere l'impiego diffuso di servizi 
informativi elettronici, facilitandone 
l'accesso da parte degli utenti. 
A questo primo approccio è seguita 
una riflessione che ha presto porta­
to il gruppo INFER ad allargare i suoi 
orizzonti. Innanzitutto la convinzio­
ne che il confronto di interessi all'in­
terno del mercato dell'informazione 
non è necessariamente un gioco a 
somma zero. Occorre affermare un 
modo di operare che consenta ai 
diversi attori (creatori, intermediari, 
fruitori) di beneficiare delle opportu­
nità offerte dalla società dell'infor­
mazione. Da questo punto di vista i 
produttori sono partner con i quali 
occorre dialogare per individuare 
interessi convergenti, norme di 
comportamento accettabili per 
ambo le parti e sinergie operative, 
in secondo luogo l'acquisizione di 
risorse elettroniche (inclusa la nego­
ziazione delle licenze), non è che un 
aspetto, seppure fondamentale, 
della gestione delle risorse elettro­
niche. Egualmente importanti sono, 
ad esempio, la gestione dei servizi, 
la descrizione delle risorse e le 
modalità di accesso, oppure la con­
servazione a lungo termine dei 
documenti elettronici. 
Queste riflessioni ci proiettano 
verso una visione più complessiva 
della questione. Tuttavia è pur sem­
pre necessario individuare delle 
priorità e dei punti di partenza per 

avviare un'azione concreta alla ricer­
ca di nuovi modelli che rispondano 
efficacemente alle esigenze attuali. 
Da questa prospettiva assume prio­
rità assoluta la formazione di con­
sorzi per l'acquisizione (e quindi la 
negoziazione) di risorse elettroniche 
e loro distribuzione. 
Uno dei passi preliminari di questo 
percorso è quello di ricostruire un 
quadro chiaro delle esigenze e con­
cordare un protocollo sui quali pos­
sano convergere le biblioteche part­
ner. Un importante obiettivo di 
INFER consiste nel favorire sinergie 
e convergenze tra le iniziative con­
sortili in corso, sia per individuare 
tavoli di trattative comuni a livello 
nazionale e semplificare le tran­
sazioni con editori e intermediari, 
sia per realizzare economie di scala 
nella gestione delle nsorse elettro­
niche e nella produzione di valore 
aggiunto. In questa direzione più 
recentemente si stanno verificando 
progressi molto significativi i cui 
effetti positivi potrebbero emergere 
già nel breve termine. 
Una questione di non secondaria 
importanza è la sensibilizzazione al 
problema a tutti i livelli (utenti, 
bibliotecari, decisori). Le esperienze 
consortili all'estero mostrano chia­
ramente che il sostegno, in termini 
politici e finanziari, del livello ammi­
nistrativo istituzionale (ministeri, 
rettori, enti locali, ecc.) è cruciale ai 
fini del successo delle iniziative 
consortili; si veda ad esempio l'atti­
vità svolta da J I S C - Joint 
Information Sys tems Committee 
(http://www.jisc.ac.uk/) - cui fanno 

SI RICORDA AI soci IN REGOLA CON 
IL RINNOVO DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE 

ALL'AIB CHE È IN DISTRIBUZIONE PRESSO 
LE SEZIONI REGIONALI 
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riferimento numerosi programmi di 
cooperazione nel campo dell'acces­
so alle risorse elettroniche nelle uni­
versità britanniche) 
informare e sensibilizzare, agire 
come punto riferimento per le ini­
ziative consortili e per favorire il dia­
logo tra le biblioteche e gli altri atto­
ri del circuito di comunicazione della 
conoscenza con l'intento di offrire a 
fasce più ampie di utenti l 'accesso 
ai nuovi mezzi della comunicazione 
culturale. Sono questi in sintesi gli 
scopi e allo stesso tempo i temi 
attorno ai quali ruota tutta l'iniziativa 
di INFER, che si articola sostanzial­
mente in tre attività principali: 
- le riunioni del gruppo INFER, che 
solitamente sono precedute da una 
conferenza di un esperto su un 
tema collegato all'agenda INFER 
(nell'incontro di dicembre Hans 
Gelei jnse (Istituto Universitario 
Europeo) ha tenuto una conferenza 
sulla gestione consortile di licenze 

in Olanda); 
- il sito Web (Ingo Bogliolo & Paola 
Gargiulo Webmasters), che presen­
ta oltre all'attività di INFER un'am­
pia selezione di documenti e infor­
mazioni a livello nazionale e interna­
zionale sulla cooperazione per la 
gestione di risorse digitali e sull'edi­
toria elettronica in ambito accade­
mico; 
- l'eleborazione di documenti di 
orientamento e la raccolta di dati 
sull'acquisizione di risorse elettroni­
che nelle biblioteche italiane. 
A INFER, costituito agli inizi del 
1999, aderiscono responsabili di 
biblioteche e di sistemi bibliotecari, 
di consorzi informatici universitari e 
iniziative consortili per la gestione 
di r isorse elettroniche (C ILEA, 
CASPUR, CINECA, C IBER, C IPE, 
E S S P E R ) , docenti universitari e 
altre persone che hanno responsa­
bilità e/o competenze specifiche 
nel campo. 

L'organizzazione di INFER fa riferi­
mento a un Presidente e a un 
Segretario (rispettivamente Tom­
maso Giordano e Luca Bardi) che 
gestiscono l'agenda INFER, la lista 
degli aderenti e le relazioni ester­
ne. Lo strumento principale di 
comunicazione interna è il forum, a 
cui ci si iscrive inviando una e-mail 
a giordano.tommaso@iue.it oppure 
a luke@biblio.unifi.it. Pur essendo 
prevalente la componente univer­
sitaria il gruppo è aperto al contri­
buto di tutti i settori delle bibliote­
che (le modalità di adesione sono 
descritte sul sito INFER). 
INFER è membro di ICOLC -
International coalition of library con-
sortia (http://lsounix1.library.yaie. 
edu/consortia/), l'organizzazione cui 
fanno riferimento a livello interna­
zionale i consorzi di biblioteche. 

http://www.uniroma1 .it/infer/ 

l a B a n c a d i R o m a p e r l e B i b l i o t e c h e e i B i b l i o t e c a r i s o c i A I B 
Bibl iotecar i 
Tasso ufficiale di riferimento diminuito di 1,75 di punto 
(attualmente 3%) per g iacenze superiori ad un milione, per 
g iacenze inferiori 1 % . 

Fido concedibile previo accredito dello 
stipendio in base all'anzianità di 
servizio: 
£. 10 milioni max, al tasso ufficiale di riferimento aumentato 
di 4 punti (attualmente di 8,75%) oltre lo 0,125% di 
commissione di mass imo scoperto trimestrale. 

Prestito personale: 
fino a £. 50 milioni, rimborsabile fino a 60 rate mensili al tasso 
ufficiale di riferimento aumentato di 4,75 punti (attualmente 
di 9 ,50%). 
In alternativa la B a n c a di Roma ha il piacere di proporre la 
nuova "Car ta Desideria" che permette di rateizzare tutte le 
s p e s e con un plafond automaticamente ricostituibile fino a 
£. 30 milioni al tasso attuale del 9%. 
E ' il più moderno strumento di pagamento e di prelievo che 
permette di effettuare s p e s e o di disporre di denaro 
contante utilizzando un credito che potrà esse re restituito in 
rate mensili precedentemente concordate. 
Il pagamento delle rate v a automaticamente a ricostituire la 
quota capitale, il plafond disponibile, autoalimentando così 
un vero e proprio "portafoglio di riserva" riutilizzabile in ogni 
occasione, s ia per le s p e s e correnti che per gli acquisti 
importanti. 

Bibl ioteche 
Tasso ufficiale di riferimento diminuito di 0,50 di punto 
(attualmente 4,25%) per g iacenze superiori a £. 200 milioni, 
per g iacenze inferiori tasso ufficiale di riferimento diminuito 
di 1,25 punti (attualmente 3,50%). 

£ 200.000 forfettarie annue, salvo diverse valutazioni per 
singolo rapporto. 

istallazione a condizioni di particolare favore del prodotto 
Bankimpresa. 
E ' un prodotto che consente un unico collegamento 
telematico, direttamente dal proprio domicilio, di inviare 
disposizioni alla B a n c a di Roma e ricevere informazioni da 
tutto il s is tema bancario. 
Si rivolge ad un segmento di clientela molto ampio e 
diversificato che va dallo studio professionale alla grande 
azienda multinazionale. 
Il sen/izio permette tra l'altro di : 
- inoltrare disposizioni di incasso o pagamento alla 

B a n c a ; 
- richiedere informazioni su c / c presso la B a n c a di 

Roma; 
- richiedere informazioni sui c / c intrattenuti con le altre 

Banche che fanno parte del pool C a s h Management 
Multibanca (la quasi totalità del s is tema bancario). 

OTTOBRE 2000 
Il Personale della Banca di Roma rimane, inoltre, a disposizione per illustrare la vasta gamma di prodotti e servizi che si riserva di offrire ai 
dipendenti, in base ad esigenze personalizzate che, per correntezza non vengono qui indicate. Le condizioni sopraindicate potranno variare in base 
all'andamento del mercato monetario. Per ulteriori notizie o chiarimenti potrete contattare la Banca di Roma ai n. 06/54452563 

>i BANCA Di ROMA 
N e l t u o f u u o 
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eneo deg i ammessi ne a 
seduta del 28 ottobre 2000 

A M B R O S I D E M A G I S T R I S F a b r i z i o , R o m a 
APREA> R o s s e l l a , C a s t e l l a m m a r e di S t a b i a ( N A ) 
B A R G E L L I N I A n g e l a , P i s t o i a 
B O N A N N O D a n i l o , G e n o v a 
B R O G I O N I L u c a , F i r e n z e 
C A S A M A S S I M A A l e s s a n d r a , R o m a 
C E C C A R E L L I L a u r a , R o m a 
C I A B A T T O N I A n t o n e l l o , M o s c i a n o S . 
A n g e l o ( T E ) 
C O R N A C C H I A G i a n l u i g i , M i l a n o 
D E C A R O L I S E l e n a , P e s a r o 
D E M A T T E I S V a l e r i a , R o m a 
D E L L A F O R N A C E A n n a M a r i a , P e s a r o 
DI F I A N D R A A s s u n t a , A t r i p a l d a ( A V ) 
D R U D A P a o l a , R o m a 

R A S A N O L o r e t t a , C i v i d a l e de l F r i u l i ( U D ) 
F E R R A R I R o b e r t a , R o m a 
F R A N C O A u g u s t a , P o t e n z a 
G A M B A C l a u d i o , B e r g a m o 
G I O V A N N I N I A l e s s a n d r a , P i s t o i a 
G O T T L I N G D a g m a r , R u b i e r a ( R E ) 
G R A Z I O S I G e r m a n a , Cas te lnuovo di Porto ( R M 
G R O S S O M a r i a A d e l e , T o r r e b r u n a ( C H ) 
G U R R I E R I E l e n a , F i r e n z e 
l A N D I O R I O C a r m e l a . M o n t e f r e d a n e ( A V ) 
l A N N I E L L O F r a n c e s c o , N o c e r a In fer iore ( S A ) 
L O D D E M a r i a C a r l a , S a s s a r i 
L U P E T T I L o i r a , F o l l o n i c a ( G R ) 
M A R I N O G a e t a n o , C a s a v a r t o r e ( N A ) 
M E L O N I M a r i a C r i s t i n a , C a g l i a r i 

M O N N E B a s t i a n a , l r g o l i ( N U ) 
M O N T E S I A n t o n e l l a , R o m a 
M O R A N I E l i s a b e t t a , R o m a 
P A P A M a r i a R i t a , R o m a 
P E L L E G R I N O G I U L I A N I G r a z i a , R o m a 
P I S A N O G i u s e p p e S a v e r i o , S o v e r a t o ( C Z ) 
P I S T E L L I Z a n e t t a , M o n t i o n e di C a s c i n a (P I ) 
P O N Z A N I V i t t o r i o , R o m a 
Q U A R T O F r a n c e s c o , B a r i 
R O N Z O N I D a n i e l e , M o n t e g r o t t o T e r m e ( P D ) 
S A B A T T I N I F u l v i a , For l ì 
S P A D A R O E l e n a , R o m a 
S T E L L U T I N a p o l e o n e , L a r i n o ( C B ) 
S U C C I C a r l a , R o m a 
T O R R E N T E M a r i a I r e n e , R o m a 
T R U C C O L O I v a n a , P o r d e n o n e 
U G L I A N O P i o , B a r o n i s s i ( S A ) 
U G O L I N I B E R N A S C O N I P a o l a , T r i e s t e 
V A N N U C C I L a u r a , F i r e n z e 
V E N T R E L L A A n n a l i s a , P u t i g n a n o ( B A ) 
V I R D I S M a r i a n t o n i a , S a s s a r i 
V I T A L E L i n a M a r i a , R o m a 
V I T A R I V i v i a n a , B e r g a m o 
Z A P P O N E A n t o n e l l a , C e r c e m a g g i o r e ( C B ) 

L i b r i p r o t e t t i , 

I n u n b a t t i t o . 

C o n II sistema CoLibrì in soli 20 secondi, chiunque 
può applicare una speciale sovracopert ina 
trasparente protettiva a libri o pubblicazioni 
di qualsiasi genere e formato. 

CoLibrì Cove r Book System è pensato in 
particolare per biblioteche di lettura pubblica 
e biblioteche di conservazione, dove si sta 
rapidamente diffondendo, perché rappresenta 
un'effettiva novità nel mondo dei servizi per il libro, 
soprattutto per la sua capacità di semplificare, velocizzare 
e risparmiare fino al 50% rispetto ai sistemi tradizionali. 

Le apposite sovracopert lne CoLibrì in speciale polietilene atossico, 
inodore e impermeabile non si incollano ai libri e li proteggono dalla 

polvere, dall'usura e dalla luce lasciandoli respirare 
Distribuito in esclusiva allungandone di fatto la vita media. 
da Lint S.r.l. - Milano 

Mod. 
DeskTop II 

Informazioni e ordini: 

c 800-318170 
CoLibrì Cover Book System. 
Un'occasione da prendere al volo! 

C o L i b r ì 
C O V E R B O O K S Y S T E M 

Made in Italy 



La biblioteca 

Abbiamo ricevuto e pubblichiarìio: 

Il centro di documentazione: 
servizi online e non solo 
di Massimina Cattari 

L a B i b l i o t e c a d e l l a S o p r i n t e n d e n z a 

s p e c i a l e a r t e c o n t e m p o r a n e a a l l a 

G a l l e r i a n a z i o n a l e di a r t e m o d e r n a 

di R o m a h a s e d e n e l l o s t e s s o e d i ­

f i c i o d e l l a S o p r i n t e n d e n z a e p o s ­

s i e d e c i r c a 8 0 . 0 0 0 m o n o g r a f i e 

( 7 0 , 0 0 0 v o l u m i , 2 0 . 0 0 0 m i s c e l l a ­

n e e ) e c i r c a 1.500 p e r i o d i c i ; t r a t t a ­

s i di u n a b i b l i o t e c a a l t a m e n t e s p e ­

c i a l i z z a t a in a r t e m o d e r n a e c o n ­

t e m p o r a n e a di n o t e v o l e i n t e r e s s e 

n a z i o n a l e e s c l u s i v a m e n t e r i s e r v a ­

t a a g l i s t o r i c i d e l l ' a r t e i n t e r n i , a i 

d o c e n t i , a i r i c e r c a t o r i , ag l i s t u d i o s i 

e ag l i s t u d e n t i di S t o r i a d e l l ' a r t e 

m o d e r n a e c o n t e m p o r a n e a . È c o ­

s t a n t e m e n t e a g g i o r n a t a , e ne l co r ­

s o d e g l i u l t i m i a n n i s i è u l t e r i o r ­

m e n t e a r r i c c h i t a g r a z i e a l l e d o n a ­

z ion i deg l i e r e d i di s t u d i o s i di f a m a 

n a z i o n a l e , t r a cu i I. M u s s a , M . P e ­

n e l o p e e G . C a p o g r o s s i . G l i s c a m ­

bi c o n g a l l e r i e e m u s e i i t a l i a n i e 

s t r a n i e r i c o s t i t u i s c o n o u n a p r e z i o ­

s a f o n t e di i n c r e m e n t o b i b l i o g r a f i ­

c o . 

L a n u o v a s e d e d e l l a B i b l i o t e c a , 

i d e a t a e p r o g e t t a t a d a l l ' a r c h i t e t t o 

D a r d i , f u i n a g u r a t a e a p e r t a a l p u b ­

b l i c o ne l 1 9 9 2 , è d o t a t a di un s u o 

i n g r e s s o i n d i p e n d e n t e e h a o r a r i 

d i f f e r e n z i a t i d a q u e l l i de l M u s e o . 

Sezione periodici. A l m o m e n t o la 

S e z i o n e P e r i o d i c i c o m p r e n d e c i r c a 

1 5 0 0 t i t o l i , mo l t i in s e r i e c o m p l e t a , 

e d o c u m e n t a , a p a r t i r e d a l l a p r i m a 

m e t à d e l X I X s e c o l o , u n a v a s t a 

a r e a d i s t a m p a s p e c i a l i z z a t a in 

b e l l e a r t i , m a a n c h e in s c i e n z e 

u m a n e , l e t t e r a t u r a , m u s i c a , t e a t r o 

e m o d e . L a s e z i o n e è a g g i o r n a t a 

m e d i a n t e 5 0 a b b o n a m e n t i in co r ­

s o , r i g u a r d a n t i la s t a m p a r i g o r o s a ­

m e n t e s p e c i a l i z z a t a , s i a i t a l i a n a 

c h e e s t e r a . 

T r a le v a r i e c o l l a b o r a z i o n i c h e la 

b i b l i o t e c a h a c o n d i v e r s e i s t i t u z i o ­

n i , i m p o r t a n t e è q u e l l a c o n l ' I s t i t u ­

to di s t u d i p e r la r i c e r c a e la d o c u ­
m e n t a z i o n e s c i e n t i f i c a d e l C N R , 
c h e h a r e s o p o s s i b i l e l ' i n s e r i m e n t o 
d e i d a t i de i p e r i o d i c i d e l l a B i b l i o ­
t e c a n e l l ' A r c h i v i o c o l l e t t i v o n a z i o ­
n a l e d e l l e p u b b l i c a z i o n i p e r i o d i c h e 
( A C N P ) c o n t e n e n t e c i r c a 1 0 0 . 0 0 0 
d e s c r i z i o n i b i b l i o g r a f i c h e di p u b ­
b l i c a z i o n i a p p a r t e n e n t i a c i r c a 
2 0 0 0 b i b l i o t e c h e de l t e r r i t o r i o n a ­
z i o n a l e . 

È s t a t o p u b b l i c a t o ne l 1 9 9 9 il Cata­

logo dei periodici della Biblioteca. 

r e a l i z z a t o in c o l l a b o r a z i o n e c o n l a u ­
r e a n d i d e l l a Faco l tà di C o n s e r v a z i o ­
n e de i ben i c u l t u r a l i d e l l ' U n i v e r s i t à 
d e l l a T u s c i a di V i t e r b o . I da t i de l c a ­
t a l o g o s o n o a g g i o r n a t i a l 1 9 9 8 e s o ­
no c o n s u l t a b i l i a l l ' i nd i r i zzo I n t e rne t 
h t t p ; / / w w w . c i b . u n i b o . it. 
Fondo rari. Il F o n d o d e i l ibr i rar i è 
c o s t i t u i t o d a d u e s e t t o r i : l ibr i e p e ­
r i od i c i . Il s e t t o r e d e i v o l u m i , d e f i n i ­
to " R a r i e di p r e g i o " r i s a l e a l l a s e ­
c o n d a m e t à de l S e t t e c e n t o , c o n s t a 
di c i r c a 4 0 0 u n i t à e d è f o r m a t o d a 
c a t a l o g h i di e s p o s i z i o n i n a z i o n a l i , 
i n t e r n a z i o n a l i , m o n o g r a f i e di a r t i ­
s t i e a l b u m r i co rdo ( a l b u m i l l u s t r a ­
t i d e l l e r e l a t i v e m o s t r e ) n o n c h é 
o p e r e di g r a n d i a r t i s t i c o n t e m p o r a ­
n e i ( d a E r n e s t a P i c a s s o ) l a cu i t i ­
r a t u r a è l i m i t a t i s s i m a . Il s e t t o r e 
de i p e r i o d i c i r a r i , i n v e c e , r i s a l e a l ­
la s e c o n d a m e t à d e l l ' O t t o c e n t o e d 

è c o m p o s t o a l l ' i n c i r c a d a 3 0 0 u n i ­
t à . I m p o r t a n t i s s i m a è la c o l l e z i o n e 
c o m p l e t a d e l l e r i v i s t e « C h a r i v a r i » 
( 1 8 3 2 - 1 9 0 4 ) ; « E m p o r i u m » ( 1 8 9 5 -
1 9 6 4 ) ; p e r l a r a r i t à e l ' i n t e r e s s e 
s t o r i c o a r t i s t i c o «La r e v u e i n d é -
p e n d a n t e » , c h e c o n t i e n e i n c i s i o n i 
o r i g i n a l i d i S i g n a c e P i s s a r r o , e 
« P a g i n e d ' a l b u m » , c h e c o m p r e n d e 
u n a r a c c o l t a di fog l i c o n f o t o r i p ro ­
duz ion i di d i s e g n i a p e n n a e l i to ­
g r a f i e o r i g i n a l i . 

Pe r l ' i n te ra c o l l e z i o n e de l Fondo R a ­
ri , è s t a t o p r e p a r a t o il C a t a l o g o s p e ­
c i a l e , a s t a m p a e a s c h e d e , in c o l l a ­
bo raz ione c o n l a u r e a n d i d e l l a S c u o ­
la s p e c i a l e per a r c h i v i s t i e b ib l io te ­
ca r i d e l l ' U n i v e r s i t à " L a S a p i e n z a " di 
R o m a , in c o r s o di s t a m p a . 
L a B i b l i o t e c a , d a s o l a e c o m e e l e ­
m e n t o e s s e n z i a l e d e l l ' i s t i t u z i o n e 
S o p r i n t e n d e n z a , s t a v i v e n d o u n a 
f a s e di g r a n d e a t t i v i s m o e p r o g e t ­
t a z i o n e e di i n t e n s i s c a m b i c u l t u r a ­
l i . D a l 1 9 9 7 l a B i b l i o t e c a f a p a r t e 
de l S e r v i z i o b i b l i o t e c a r i o n a z i o n a ­
l e , de l Po lo U n i v e r s i t à deg l i s t u d i 
" L a S a p i e n z a " . 

È s t a t a i m p l e m e n t a t a u n a L A N a l ­
l ' i n te rno d e l l a B i b l i o t e c a c h e pe r ­
m e t t e u n a g e s t i o n e a u t o m a t i z z a t a 
d e i da t i b i b l i o g r a f i c i e d o c u m e n t a ­
r i . È a t t i v a u n a c o n n e s s i o n e a I n ­
t e r n e t c h e c o n s e n t e a g l i s t u d i o s i , 
s i a i n t e rn i c h e e s t e r n i , " n a v i g a z i o ­
n i " n e i s i t i d e l l ' a r t e . 
N e l l ' a m b i t o d e l r a p p o r t o di c o l l a ­
b o r a z i o n e t r a l a B i b l i o t e c a e i l 
C N R / I S R D S c o n l ' a d e s i o n e a l P r o ­
g e t t o f i n a l i z z a t o B e n i c u l t u r a l i 
" E s t e n s i o n e d e l l ' a c c e s s o a i s i s t e ­
mi m u s e a l i m u l t i m e d i a l i " l a b ib l i o ­
t e c a i n i z i e r à , n e i p r o s s i m i m e s i , 
u n a s p e r i m e n t a z i o n e d e l l ' i n t e r e s ­
s a n t e p r o g e t t o , c h e o f f r i r à un u t i l e 
e p r o f i c u o s c a m b i o di e s p e r i e n z e 
s u l t e m a de i s e r v i z i i n f o r m a t i v i c u l ­
t u r a l i . 

C o n l ' a t t u a l e a m p l i a m e n t o d e l l a 
r e t e i n f o r m a t i c a e u n a p r o s s i m a 
i m p l e m e n t a z i o n e d i u n a r e t e d i 
C D - R O M ( c h e c o s t i t u i r à u n o d e i 
s e r v i z i o f fe r t i d a l l a M e d i a t e c a ) , g l i 
s t u d i o s i p o t r a n n o , a b r e v e , v e d e r e 
i p r im i t a n g i b i l i r i s u l t a t i d e l l a t r a ­
s f o r m a z i o n e i n f o r m a t i c a d e i s e r v i ­
zi b i b l i o t e c a r i e d o c u m e n t a r i . S o ­
no , i no l t r e , in p r e p a r a z i o n e le p a g i ­
n e W e b de l C e n t r o di d o c u m e n t a ­
z i o n e ( h t t p : / / w w w . g n a m . a r t i . b e n i -
c u l t u r a l i . i t ) . 
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Ricordiamo ai soci e alle sezioni regionali che è iniziata la campagna di iscrizioni 200 
l'Associazione. 

rinnovo dell'iscrizione all'AIB dovrà essere effettuato, come lo scorso anno, applican 
sul retro della tessera già in possesso dei soci il bollino autoadesivo «AIB 2001 » riprodotto qui 
sopra che è già stato inviato alle singole sezioni regionali dell'Associazione. 

Le quote di iscrizione per il 2001 sono le seguenti: 

«soci ordinari» (art. 4, comma 1 dello Statuto vigente; bibliotecari professionali).' 
90.000 (comprende «AIB notizie», «Bollettino AIB», Agenda del bibliotecario, tutti 
sconti possibili per i soci professionisti già in essere e sconti speciali su Congresso e nuo­
vi servizi AIO in corso di implementazione); 

f 11 

«soci enti» (art. 4, comma 2): lire 200.000 (quota unica per tutti gli enti, comprendente 
«AIB notizie», «Bollettino AIB», Agenda del bibliotecario, tutti gli sconti possibili già in es­
sere e sconti speciali su Congresso e nuovi servizi AIB in corso di implementazione); 

«soci amici» (art. 4, comma 3). Si suddivide in: 
; lire 50.000 (comprende «AIB notizie», «Bollettino AIB», Agenda del bi­

bliotecario, tutti gli sconti possibili già in essere e sconti speciali su Congresso e nuovi 
seivizi AIB in corso di implementazione); 

: lire 50.000 (comprende «AIB notizie» e tutti gli sconti possibili già in esŝ  
sconti speciali su Congresso e nuovi servizi AIB in corso di implementazione); 

«quota plus» aggiungendo alla quota di iscrizione lire 50.000 è possibile ricevere altre pul> 
blicazioni dell'AIB stampate nell'anno. 

versamento potrà essere effettuato mediante c.c.p. 42253005 intestato all'Asso­
ciazione Italiana Biblioteche, c.p. 2461, 00100 Roma A-D, oppure direttamente pres­
so la segreteria nazionale o le sezioni regionali. 

A.I.B. notizie 
Newsletter dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Mensile, anno 12, numero 11, dicembre 2000. 

Direttore responsabile: Elisabetta Forte 
Comitato dì redazione: Alessandra Amati , Michela Ghera, Elisabetta Poltronie-
ri, Puntospaziolineaspazio, Letizia Tarantello. 
Redazione: Barbara Mussetto, Franco Nasel la , El isabetta Poltronieri, Punto­
spaziol ineaspazio. 

Versione elettronica: Gabriele Mazzitell i. 
Segreteria di redazione: Maria Teresa Natale. 

Direzione, redazione, amministrazione: AIB, Casella postale 2461,00100 Roma A-D. 

Tel.: 064463532; fax: 064441139; e-mail: aibnotizie@aib.it Internet: 
<http://www.aib.it/aib/editoria/aibnotizie.htm>. 
Produzione e diffusione: AIB . 
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Classificazione Decimale Dewey 

I d e a t a d a M e l v i l D e w e y 

E D I Z I O N E 21 
Edizione italiana 

a cura del Gruppo di lavoro 
della Bibliografia nazionale italiana 
con la consulenza di Luigi Crocetti 

4 VOLUMI 

Roma 
ASSOCIAZIONE ITAI.IANA B I B L I O T E C H E 

2000 

L. 900.000 (sconto soci 25% L. 675.000) 
EUR. 464,8 (soci EUR. 348,6) 

/ soci devono essere in regola con il 
pagamento della quota d'iscrizione 
all'AIB per il 2001. 

N 

I 

AssomziDne Italim Biblioteche 

Linee guida per la redazione 
delle carte dei servizi 

delle biblioteche pubbliche 

a cura della 
•iMche 

L. 25.000 (soci L. 18.750; 
quota plus L. 12.500) 
EUR. 12,9 (soci EUR. 9,6; 
quota plus EUR. 6,4) 

Gratuità e tariffe 
nella biblioteca pubblica 

Alti del Convegno nazionale 

della Qimm^one n,i7Ìonnie hiblùwdlf piiliWidie .iell'AIH 

Viareggio, 5 - fi novenlhrf I W 

L. 25.000 (soci L. 18.750) 
EUR. 12,9 (soci EUR. 9,6) 

Amrainisatrarione promriale di Pescara 
Biblioteca provinciale "Gabriele D'Annun^o" 

Il bibliotecario 
e la biblioteca provinciale 
Accesso alla professione 
e dotazioni organiche 

Convegno naiioDale 
Pesom, 23-24 settetDbie 1000 

acuta di Dario D'Aloisandro 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

L. 40.000 (soci L. 30.000; 
quota plus L. 20.000) 
EUR. 20,65 (soci EUR. 15,49; 
quota plus EUR. 10,32) 

Il sottoscritto desidera: ~1 ricevere a titolo personale 
"1 prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume 1 Classificazione Decimale Dewey. Edizione 21 
1 Linee guida per la redazione delle carte dei servizi delle 

biblioteche pubbliche 
3 II bibliotecario e la biblioteca provinciale. 

Accesso alla professione e dotazioni organiche 
• Gratuità e tariffe nella biblioteca pubblica 
• Seminario FRBR 

• Copyright elettronico e licenze digitali 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(tìome e cognome del richiedente/cJenomitiaziotie della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA In caso di richiesta fattura) 

S'impegna al pagamento di L più L. 2.000 (L. 10.000 nel caso della Dewey) per spese postali tramite: 
n c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteciie, C.P. 2461, 00100 ROMA-AD (indicare causale del 

versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 


